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L E G I S L A T U R A X X I l a SESSIONE —- D I S C U S S I O N I — l a TORNATA DEL 1 0 D I C E M B R E 1 9 0 0 

del 22 novembre venga presto dalla Camera 
discusso. m 

La Commissione lia già nominato il suo 
relatore che è pure il relatore di questa pro-
roga, e quindi io spero che in tempo non 
molto lontano e cioè entro i sei mesi per i 
quali essa perdura, quel progetto potrà di-
ventar legge. Son certo che il minis t ro di-
vide il mio desiderio, ma f ra t t an to io lo ec-
cito a far sì che il desiderio stesso sia pie^ 
namente sodisfatto. Voglio inoltre domandare 
se l 'onorevole guardasigi l l i r i t enga a ciò suf-
ficiente la proroga di sei mesi, imperocché 
se egli, considerando le vicende pa r lamenta r i 
ed il modo con cui procedono i lavori alla 
Camera ed al Senato r i tenesse non sufficienti 
i sei mesi per l 'esame di quel progetto, si 
potrebbe a l lungare la proroga sino al 31 di-
cembre, nella speranza che il tempo più 
lungo possa davvero portare a l l ' approvazione 
definit iva della legge. 

Presidente. L'onorevole minis t ro guardasi-
gilli ha facoltà di par lare . 

Gianturco, ministro di grazia e giustizia. L a 
brevi tà della proroga da me domandata deve 
dimostrare all 'onorevole Rizzo ed alla Ca-
mera il vivissimo desiderio mio, che è pure 
quello dell 'onorevole preopinante , che questo 
disegno di legge sulle decime possa final-
mente essere condotto in porto. 

Non ho domandato una proroga più lunga 
appunto per esprimere coi f a t t i il des i -
derio mio che una buona volta questo pro-
blema, che interessa tante par t i delle nostre 
regioni , t rovi finalmente la sua definit iva 
soluzione. Pregherei quindi l 'onorevole Rizzo 
di non insistere per un pro lungamento della 
proroga sino al 31 dicembre. 

Rizzo. Prendo atto della dichiarazione del-
l 'onorevole ministro, e mi auguro che il co-
mune desiderio sia presto sodisfatto. 

Presidente. Se non vi s'uno al tre osserva-
zioni, procederemo in al t ra seduta alla vota-
zione segreta su questo disegno di legge. 

Discussione dei bilancio de! Ministero 
dell' istruzione pubblica. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione dello statif di previs ione della spesa 
del Ministero dell ' is t ruzione pubbl ica per 
l 'esercizio finanziario 1900-901. 

Onorevole ministro, accetta che la discus-

sione si apra sul disegno della Commis-
sione ? 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Ac-
cetto. 

Presidente. Si dia le t tura del disegno di 
legge. 

Stelluti Scala, segretario, legge: (Vedi Docu-
mento n . 30-a . ) . 

Presidente. La discussione generale è aperta 
sul bi lancio della pubbl ica istruzione. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mol-
ment i . 

Mcimenti. Dopo la grande sventura, che 
colpì l ' I ta l ia , presentai un ' in te rpe l lanza con 
la quale chiedeva al minis t ro della is tru-
zione se, d inanzi alla decadenza di ogni 
senso morale in I ta l ia , non si reputasse do-
veroso mutare indir izzo al l ' is truzione elemen-
tare più efficacemente educando gli an imi 
giovanil i al sent imento religioso, che solo può 
combattere e vincere i malvagi is t in t i del-
l 'uomo. 

Quando nella discussione intorno al re-
gicidio udi i che molti degli oratori cerca-
vano le cause dell ' immane deli t to o in un 
regolamento di polizia o nella assenza di un 
ispettore di pubblica sicurezza o nella seni-
l i tà del Governo, io che le cause vere ricer-
cavo molto più lontane e molto più profonde, 
compresi che la mia interpel lanza sarebbe 
stata una nota stonata. Mi sono perciò li-
mita to a dire poche parole in sede di bi-
lancio. 

E sono lieto di t rovarmi dinanzi ad un 
uomo come l 'onorevole Gallo, il quale all 'al-
tezza del l ' ingegno unisce l 'elevatezza dell 'ani-
mo e che anche in una recente occasione, 
commemorando un apostolo dell ' ideal i tà re-
ligiosa, manifestò chiaramente come non solo 
approvasse, ma condividesse quei sent iment i . 

Del resto l 'onorevole Gallo forse ' r icorderà 
come al t ra volta io abbia t ra t ta to questa grave 
questione alla Camera. Mi parve anzi strano 
che in quella occasione a me fosse contesa e 
quasi impedi ta un ' affermazione che in una 
radunata qualsiasi di ga lan tuomini sarebbe 
tanto semplice e naturale , come il d i re che 
non è lecito rubare o ammazzare. 

I l pater nosterche fu reci tato nel grande 
Congresso delle rel igioni a Chicago da cri-
stiani, da ebrei, da buddist i , da islamisti , 
parve pericoloso perfino a pronunziars i nel 
Gran Consiglio de l l ' I t a l i a nova ! Non ricorda-
vano certo ta luni , non dirò ignoravano, che 


